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AVVISO RISPOSTA A QUESITO  
(ART.4.3 del disciplinare di gara)  

Oggetto: PROCEDURA APERTA PER LA PROGETTAZIONE ESECUTIVA E L'ESECUZIONE DEI 

LAVORI DI REALIZZAZIONE DI INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO DELLA SOSTENIBILITA’ 

AMBIENTALE E DELLE PRESTAZIONI ENERGETICHE DELL’ISTITUTO  “G. PASCOLI” DI 

MASSAFRA (art. 53, comma 2, lett. c del d. lgs 12 aprile 2006, n. 163) 

PEC DEL 14.01.2016  

 

QUESITO: 

in relazione al Vs elaborato TAV01 pag.5, si voglia esplicitare a quale DGR occorrerà fare 
riferimento, atteso che trattasi di NON RESIDENZIALE 
RISPOSTA: 

Occorrerà far riferimento al DGR Puglia 2561 del 22/11/2011 che si riferisce agli edifici non 
residenziali. 

 

QUESITO: 

nel CSA alla pag. 19 "la durata dei lavori è stabilita in 180 giorni". Nel disciplinare di gara alla 
pag.25 comma 3) "........ed i tempi complessivi che il concorrente impiegherà per la realizzazione 
die lavori.......". Vogliate cortesemente chiarire. 

RISPOSTA: 

Fermo restante la durata dei lavori stabilita in 180 giorni dall’art.18 del C.S.D. e P., nella relazione 
di cui al comma 3 dell’art.11 del disciplinare di gara, il concorrente dovrà illustrare il proprio 
modello organizzativo che consenta il rispetto del suddetto termine.   
Qualora i tempi indicati dal concorrente dovessero risultare più brevi rispetto a quelli previsti dalla 
C.S.D. e P. questo non comporterà alcuna attribuzione di premialità. 
In ogni caso il concorrente non dovrà indicare termini di durata dei lavori più lunghi di quelli previsti 
dal C.S.D. e P. 

 

QUESITO: 

Nel progetto preliminare è prevista l'eliminazione della ct esistente e la sostituzione con 5 caldaie a 
condensazione e canne fumarie (una per ogni plesso). Viste le caratteristiche di ciascuna 
(superiore a 35 kW), consegue la necessità di creare 5 locali adibiti a norma, i quali 
richiederebbero ingombri minimali significativi ed invasivi dei prospetti esistenti. Si chiede di 
confermare tale volontà desumibile dal preliminare. 

RISPOSTA: 

Si conferma tale volontà. 

 

 

f.to IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO – DIRIGENTE ARCH. LORENZO NATILE 
 

 

 


